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Ceotraledel latte 
Di) grosso boccone 

L o l compagna jr.orna/i«Hca del 
Coiuorit'o Laziale Produttori Latte 
Contro la costituzione della Cen
trale del Latte in azienda Speciali! 
Municipalizzata, deliberata a gran
de maggioranza dal Consiglio Co
munale di Roma nella seduta del 
18 aprile 1951, non e cessata. Un 
autorevole- giornale del multino, l i 
Messaggero, nei • suo ; c«pocro»tuco 
del 9 viaggio sostiene, infalli, che 
là, del iberazione del Consiglio Co
munale i illegglttinta, in quanto 
io legge 16 giugno J938, ti. Sòl esclu-

. derebbe che le Cent io l i del Latte 
' possano essere munic ipal izzate . 

E' strano, in verità, l'atteggia
mento di questo giornale, che pure 
di solito si occupa con amore, com
petenza e raf / ic iente imparzialità 
dei problemi comunal i . E' strano, 
perchè dopo avere . vigorosamente 
sostenuto, specie durante <<i d i t eus -
sione in Consiglio Comunale uei 
luglio 1950, la cos t i tu i tone del la 
Centrale del Latte in azienda spe
ciale municipalizzata, ultimamente 
con due articoli, non firmali, quello 
sopra ricordato ed altro pubblicato 
i m m e d i a t a m e n t e prima del la svdu-
fa del Consiglio Comunale del 18 
aprile 1951, ad un tratto ha cambia
to opinione , «enza però spiegare le 
ragioni del cambiamento, -

Ma è proprio e tat to que l lo che 
l'articolista afferma, senza per altro 
dimostrarlo? Assolutamente no. 

E' innanzi tut to dubbio che la 
Ugge del 16 giugno 1938 sia tuttora 
operante. Essa, infatti, in a lcuni suoi 
articoli, si riferisce ad un ordina
mento, que l lo corporat ivo , ormai 
soppresso . i» c h e . trattandoti di leg-

• gè a carattere unitario ed armoni
co, la rende inapplicabile in tutti 
gli articoli dai quali è composta. 

Che te anche quel la legge fosse 
a n c o r a operante , vero e che essa 
al l 'art . 5 prescritte che • il Comune 
o il Consorzio di Comuni, che ab
bia ottenuto. Vautcrizzazione all'im
pianto ed esercizio della centrale 
del latte, deve in base ad apposita 
convenzione, concedere l'impianto 
e l 'esercfcio a concorri di categoria, 
v o l o n t a r i a m e n t e costituiti fra agri
coltori, commercianti ed industria
li »•• Ma i altrettanto vero che, do
po avere s tabi l i to la repota gene
rale sopra riportata, subito dopo 
prevede un'eccezione, espressa dal
le seguenti parole: * salvo tt caso 

• previsto dal penultimo comma del 
presente articolo». Ed il comma 
cosi si esprime: a Nel caso in cui 
la concessione al consorzio di ca
tegoria non potesse essere effettuata 
per m o n t u r a costituzione del con
sorzio stesso o p e r mancato accordo 

'sui t ermin i del la convenz ione rego
la t r i ce , « C o m u n e o il consorzio dei 
Comuni potrà, in via eccezionale, 
p r o v v e d e r e d ire t tamente a l l ' imoian-
t o e a l l 'eserc iz io de l la Centrale ». 

Ed è precisamente. Quello c h e ci 
jè verificato a Roma. 
' Con atto del li febbraio 1933 il 
'Comune concesse l'esercizio del la 
C e n t r a l e al Consorzio Laziale. Pro
duttóri Latte. Ma' il Consorzio gest i 

• là Centrale nel modo che tutti ri
cordiamo: effetto di quel lo cattiva 
'gestione • fu la grave epidemia di 
tifo del 1935. 

- C o n s e g u e n t e m e n t e II Comune, 
p o i c h é i latti addebitati ci ermeesr 

• sionario determinavano (cosi si leg-
' -sje n e l protmedimento (*vi% pericolo 
. grave per la salute pubblica ed han 

n o distrutto 0{rnl riduci* che il Con 
'aorzio possa provvedere al regolare 
• a n d a m e n t o d e l serv iz io» , con deli 
berarione del 16 luglio 1935 revocò 
la concessione ed inoltre assunse di -

. r e t t e m e n t e l 'eserciz io della Centra
l e . La n o t a z i o n e , ne l 1935 della 
concessione da parte del Consorzio 
# l a conte jn iente revoca costitui-
«cono e v i d e n t e m e n t e qualche cosa 

\<i» più di u n mancato accordo sui 
.termini della concessione. . -r. 

; - D ' a l t r o por te è indubbio, * come 
risulta dalla deliberazione del 16 lu
glio 1935, che la Centrale è stata 
municipalizzata fin dal 1935, avendo 

• il Comune deliberato, oltre la re
voca, a n c h e l 'assunzione diretta 

.dell'esercizio (il Comitato Comuna
le n e l 1951. si è limitato a cambiare 
la forma di gestione, sostituendo la 

.costituzione dall'azienda gocciale al
la gestione i n economia ) . L'avve
nuta municipalizzazione fin dal '35 

• .rende fnapcl icabf le la leirpe poste-
i Ti'ore d e l 1938, poiché in essa è in

serita ima dfeoosirfone (&rt. 17) oer 
%a Quale l e centra l i piò in esercizio 
vengono sottovoste alle norme d>I-

Aa nuora legge soltanto se p*ece-
rei*entemenf* sottoposte a l renfme 
d e l l a concess ione a ferri. 
• Che cosa t»tio?e agni il Consorzio 

tA^iale produttori Latte c o n la 
- c a m p a g n a giornalistica che ha In-
wfXW'o e con alt nf'ri autorevoli cn~ 
poggt che in varie sedi ha otte
nuto? In»i»dronlrsi dell'azienda — 
rhe indubb'.amente è un boccone 
c h e fa gola — e forse renalar* e 
ijtoma un'altra epidemia di tifo* Il 
jtorolo romano ed il r'o Consiglio 

• C o m u n a l e n o n Io permetteranno. 
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LA PMR06A PELA LEGGE 
PER LINDUSHUALIZZAZI0NE! 

DOMENICA 27 MAGGIO IN UN TEATRO CITTADINO 
V X 

Una grande manifestazione di pace 
per rincontro fra i "cinque grandi,, 

Sarà dato il via alla raccolta delle adesioni all'appello 
di Berlino - Tutta la popolazione sarà mobilitata 

DOMANI SU TUTTE LE LINEE ATAC E STEFER 
s./ 
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i • N e l l a s era ta di Ieri si è r i u 
n i t o a l c o m p l e t o il C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e dei P a r t i g i a n i de l la 
P a c e per d i s c u t e r e s u l l anc io 
é su l l o s v i l u p p o d e l l a c a m p a 
g n a di a d e s i o n i a l l ' A p p e l l o di 
B e r l i n o d e l C o n s i g l i o M o n d i a l e 
p e r un incontro fra 1 « c i n q u e 
g r a n d i ». " • -

Il C o m i t a t o ha p r e s o in e s a 
m e la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
e n a z i o n a l e ed . in c o n s i d e r a 
z i o n e de l l ' aggravars i d e l l a t e n 
s i o n e m o n d i a l e , ha r i l e v a t o la 
neces s i tà e l 'urgenza di r i s p o n 
d e r e a l l 'Appe l lo r e a l i z z a n d o la 
a d e s i o n e p leb i sc i tar ia di t u t t i , 
g l i strati soc ia l i d e l l a p o p o l a 
z i o n e r o m a n a . 

In c o n s e g u e n z a ha d e c i s o di 
l a n c i a r e la * c a m p a g n a p e r la 
racco l ta d e l l e a d e s i o n i con un 
g r a n d e c o n v e g n o c i t t a d i n o dei 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e p e r il 27 
m a g g i o , ed h a i n v i t a t o t u t t e l e 
organizzaz ion i di b a s e de l m o 
v i m e n t o a r e a l i z z a r e i m m e d i a 
t a m e n t e r i u n i o n i e d ibat t i t i , 
a t t r a v e r s o 1 qua l i v e n g a p o p o -

lar lzzato l 'A p p e l l o , a cos t i tu i re 
C o m i t a t i d e l l a P a c e In ogni 
a z i e n d a e i n ogn i ufficio e d in 
o g n i a m b i e n t e c u l t u r a l e e di 
l a v o r o , per l 'u l ter iore s v i l u p p o 
d e l l a c a m p a g n a in s e n o alla 
c i t t a d i n a n z a . ' 

A L CONSIGLIO COMUNALE 

tlilenla la proroga 
della legge per l'industria 
Ieri aera 11 C . c i g l i o Comunale, In 

seguito alle continue pressioni del 
B.o^co drrl Popolo, ha approvato un 
ordine del giorno in cui t i tanni-
voti perchè venga prorogata la leg
ge per la zona Industriale, la quale 
.icade 11 16 prossimo. 

In sede di votazione, Il compa
gno NATOLI ha ricordato come V 
Blocco d - anni stia conducendo una 
azione presso l'amministrar, ona cu. 
munale Per ottenere una nu va 1 eg
ire p:ù conferente ali* attuali r*l-
genze dell'industria. Quindi l'era-
ore ha sottolineato l'as'o! ita !»«rr-

zla della Giunta che. solo noch, p.'rt-
nr prima della scadenza Arila 1 er
ge. «1 e ricordata di rff-ìittiare un 

passo presso 11 governo per attener
ne la proroga. 

Quindi il Consiglio, approvato «1 
l'unanimità l'ordine dei giorno è 
passato ad esaminare 1- tropo*te 
di deliberazione. • 

Nella prima parte nella teduta, «a 
ftede di «volgimento delift Interpol» 
lanze e delle Interrogazioni, V u -
><e*«ore FRANCINI aveva risposto ad 
una Interrogazione del compagno La-
picrirella sull'ultimo aumento delle 
tariffe dell'Acqua Martin, approva
te del comitato provinciale prezzi. 
Secondo l'assessore, il Comitato 
Prezzi non ha fatto altro the repl i 
care gli aumenti flvaM »iai c i p . 

Replicando. LAPICCIRELLA h* fat
to ro'are che 11 bilnncio della Pia 
Soc-leta è attivo per 70 mil ioni , eh» 
Il Consiglio d'amministrazione si è 
preso nel 1950 il 2% del dividendo 
e gli azionisti 11 9%, por cui qual-
flasl aumento e assolntamente ln-
glt'rttincoblle. 

Ad un'altra interrogazione di La-
plcclrella sul programma di stanzia. 
menti per 11 secondo mutuo di A 
miliardi dn destinarsi a case e a 
«cuo'e, Il Sindaco ha risposto che 
la Giunta non ha ancora sti lato 11 
programma definitivo, ma al rtoervit 
di fnrlo nella sett imana corrente In 
modo da presentarlo al Consiglio 
nella prossima. . ._ . 

I servizi auto-terro-tranviari 
fermi dalle 9,45 alle 11.45 

,?.•/;-. * M T . . • ; : : —— — ; Vi
li personale costretto a riprendere l'abitazione data l'In-
sensibilità ministeriale per le richieste avanzate da tempo 

' l a centecaensa delia ripresa agi
tazione del farretranvlerl domani 
mattina, dalla fl.tt alle H . « . tatto 
11 servizio aatofllotranvlarlf* cittadi
no ed extra-ariano dell'A.T.A.C. Atti
la S.T.E.F.E.R. • della Rotna-N rd 
verrà te speso con le seguenti moda
lità: 

S servizi ar ian i dell'ATAC a della 
Stefer verranno interrotti alle 9,45. 
Tutte le vetture la circolazione a 
Partire dalle 9,43 affluiranno al ca
polinea ove aono dirette la quel mo
mento e vi aosteranno fino al ter
mine della sospensione e cioè fino 
alle 11.45. Le circolari interne ed 
esterne raggiungeranno il più vicino 
capolinea di uno del srguenM nodi: 
Flaminio, Macao. Colosseo, Borgo. 

Servizio e x t r a - o r b a n o della 8TE-
FER-Casteill: Dalle 9.49 aUe 11.45 
nessuna partenza di treni sarà ef
fettuata dal capolinea; i treni che 
In questo periodo si trovn«ero in 
linea raggiungeranno la stazione più 
prossima ove sosteranno fino olle 
11,43. (Sono considerate stazioni: 
Roma Termini, Bivio, Albano, Vel-
letri a Marino). 

Servizio ex'ra-nrbano d*lla R"ma-
Nurd, della Fiuggi, della R ma-Lido 
e dell'autolinea Rnroa-T.voH: dalle 
9 43 alle 11,45 nessuna partenza «ara 
effettuata dal capolinea: I treni e 
le vetture che In questo periodo si 
trovassero In linea raggiungeranno 
la stazione terminate di des t in inone . 

Il personale di vettura e di con-

. " E NOI P A G H I A M O ! 

Di 5 lire domenica 
sovrapprezzo sul tram 

' In adempimento a quanto disposto 
dall'art. 3 del Decreto 8 aprile 1929. 
n. 623. e dall'art. 4 della Legge « giu
gno 1939. n. 623, domenica verrà ap
plicato aul biglietti un soprapprczzo 
a favore della e Giornata delle Due 
Croci». Tale soprapprezzo «ara di 
L. 5 a biglietto, per tutte le linee 
autofliotramvlarle urbane. 
• Sull'autolinea Roma-Tivoli 11 soprap-

pretzo «ara di L- 10 per l'Intero per
corso e di L. 8 per una o due tratte 
tariffarie. 

Sono soggetti al (toprapprezzo di li
re 5 anche i biglietti per militari 
e per bagagli-

li soprapprezzo medesimo verrà ap
plicato sulla rete urbana e su quella 
extraurbana. In ogni singolo viaggio. 
anche al possessori di tessere di ab
bonamento di qualsiasi tipo. 

Cosi, se non è per 11 soccorso In
vernale, è per le «Due croci» e chi 
paga è sempre chi va in tram, cioè 
chi non ha l'automobile, cioè chi ha 
più bisogno di coloro che riescono a 
non contribuire a un bel niente. 

FULMINEA OPERAZIONE DELLA SQlMDflA MOBILE 

la "gang,, dei rapinatori di P. Vescovio 
scoperta e silurala in una sola nolle 

U n d c i arresti: studenti, manovali e disoccupati - Una ex-cameriera diciot
tenne ha ideato lf colpo - Un triste ambiente di miseria e di corruzione 

trottarla è invitato ad Informare In 
lampa 1 passeggeri delle foipensljut 
0 limitazioni del fervisi i. 
- Coma 1 nostri lettori ricorderanno, 
molto tempo fa 1 lavoratori del tra. 
eporti di tutta Italia avanzarono ai 
rispettivi datori di lavoro alcune 
importanti rivendicazioni di carat
tere economico e normativo. Tra 
queste rivendicazioni due stavano 
particolarmente a cuora ai lavora
tori: la rivalutazione salariate e l'ap
plicazione della scala mobile. Inu
ti lmente le federazioni nazionali di 
categoria si sforzarono di far capire 
01 datori di lavoro la fondatezza 
delle richieste avanzate e la neces
sità assoluta che esse venissero ac
colte. AMociazionl padronali, azien
de, conflndustria e governo coaliz
zati, rimasero insensibili a tutti gli 
Inviti per un componimento paci
fico della questione e, respinta rgnl 
ragionevole proposta di accordo, 
troncarono l e trattative. 

In queste condizioni, al lavoratori 
non rimaneva altra via che quella 
di affrontare la lotta sindacale. E il 
27 del mese scorso, con uno sc io
pero generale di 24 ore i n tutta Ita
lia, riuscito compattissimo, 1 lavo
ratori del trasporti diedero una prl 
ma manifestazione della ferma vo
lontà con la quale al disponevano a 
difendere l'equità del loro salarlo 

Ma neppure a questo primo grave 
monito l e autorità e le associazioni 
industriali dimostrarono maggiore 
comprensione. Incuranti anche del 
danni che un inasprimento della lot
ta avrebbe potuto arrecare alla pò* 
polazlone, autorità associazioni in
dustriali e aziende hanno continuato 
sostanzialmente a respingere le ri
chieste del lavoratori. Era Inevitabi
le quindi una ripresa della lotta e 
questa volta • a carattere perma
nente », che cesserà solo con 11 sod
disfacimento delle richieste avanzate. 

Si deve quindi unicamente al gran
de senso di responsabilità dei lavo
ratori, preoccupati di non arrecare 
eccessivi disagi alla cittadinanza, te 
lo sciopero di domasi è l imitato so 
lo a due ore. -

abitarle in via Paolo Parata 23, stu 
dente universitario, ri Paruta aveva 
minacciato con una pistola la stu
dentessa Elsa Bonacoro, di 21 anni 
abitante in . Piazza Tuscolo 17. perchè 
la ragazza aveva respinto le sue in 
sistemi profferte amorose. 

Devlaxìoni tranviario 
Per consentire l'esecuzione d»l lavori 

stradali sulla V. desìi Annlba'dl, , nel 
giorni 13 e 14 dorrà essere sospeso, nrl 

' I rapinatori di via Poggio Molano sul posto e interrogavano accurata-
sono stati scoperti e catturati dalla J mento le vittime dell'aggressione. 81 
Squndra Molili e nel gtro di poche oro. {apprendeva eoe 1 che circa dieci glor-
La loro identificazione ha portato al
la scoperta di tutta una grossa banda 
di giovanissimi delinquenti, compo
sta di undici persone: studenti, mano
vali. disoccupati, datasi al furto e 
alla rapina per farla finita con le ri
strettezze, le privazioni e la fame. 

I fatti che hanno dato origine a que
sta operazione di polizia sono noti. 

ni prima, la signóra Leopardi, in 
gulto ad un ammanco di denaro, ave
va licenziato una giovane cameriera. 
da poco assunta, di cui conosceva 
solo in nome. Nella. Che la ragazza 
fosse in qualche modo In relazione 
con 1 rapinatori era evidente. I ban
diti. infatti avevano dichiarato di « es
sere della polizia ». aggiungendo que-

Alle ore 13.15 dell'altro Ieri, quattro.sta frase: « Sappiamo che qui c'è u n a 
giovani si sono introdotti nell'appar- bambina malata di scarlattina e dob-
tamento dell'affittacamere Letizia jblamo portarla via per evitare il con-
Leopardi La Face In via. P. Molano 1 taglo a. Ora una bambina abitante nel 
Int. 5-, hanno perquisito l'apparta
mento minacciando con una pistola 
coloro che vi si trovavano e hanno 

l'appartamento era stata effettivamen
te malata di scarlattina circa 13 gior
ni or sono e Nella lo sapeva. Questa 

due semi di marcia, 11 transito delle* vet- rubato tremila Uro. u n portacipria era una traccia troppo evidente perchè 
ture tranviarie sulla prodetta via. Con* d'oro, una miniatura con cornice d'o- la Mobile se la lasciasse afuggire. 
seguentemente le linee CD. CS e 5 dal ro. una spilla e u n fermaglio pure 
L.go BBrancacclo al Colosseo verranno d'oro. Gli aggressori sono stati messi 

In fuga dall'arrivo della «Ignora.Leo-

avendo. Da Ieri l'altro al era piaz
zata aul Mediterraneo centrale una 
bassa pressione, che ha convogliato 
verso l l tal 'a una serie di perturba
zioni che hanno provocato il cattivo 
tempo tra mercoledì e giovedì. Per 
quanto riguarda quello che è avve
nuto ieri sera al trattava di un af
flusso di aria fredda di origine artica 
che dal nord Atlantico ha attraversato 
l'Inghilterra e la Francia, spandendosi 
sul Mediterraneo centrale. Il tempo
rale di Ieri sera è stato l'annuncio 
dell'arrivo sulle coste italiane di aria 
artica. Nel giorni prossimi quest'aria 
si trasformerà e nella giornata e not
tata odierne s i avranno successiva
mente annuvolamenti e schiarite con 
possibilità di temporali. Si avrà un 
progressivo miglioramento nel pros
simi tre o quattro giornL 

Almeno cosi prevedone 1 meteoro
loghi e cosi ci auguriamo noi. specie 
pereti* non s i ripeta ciò che è ac
caduto ieri Sila Garbatelta. 

Verso le 14,30, mentre 11 cielo schia
riva. sulle casette prefabbTlcate della 
popolosa borgata (di proprietà dello 
Istituto delle C**e Popolari) s i ab

itui tt èva una tromba d'aria provocando 
# _ _ jseri danni La casa abitata dalla s l -

P f l B f l M r a , g n o r a Gilda CerveUcschl. non ha re-
" " " " " T ' ^ " " s!stlto alla furia del vento ed ha 

r- „ - ,TT,—TTT. _. « . " "ceduto. Un'Intera parete è crollata. 
,, Jfe l potneriVlRo af ieri si e Tenu-Je le macerie hanno causato un corto 
i a aTla « C o n c h l a l i a » l 'annunciat i {circuito.-

'**"' . « o n f o r e n » s tampa roinnrontro di l n b w v # te fiamme s i estendevano 

CMft fMM StaMN 

deviate per V. Statuto, P. Vittorio. V, 
S. Filiberto. V. Manzoni. V. Labi cane. 
Colosseo. Le linee 11 e 13 da P.sa Vitto
rio verranno istradate anch'esse per V-
B. Filiberto, V.le Manzoni, V. Lablcana, 
Colo&sro. ove riprenderanno il normale 
Itinerari). 

pardi, che 11 ha energicamente affron
tati. Impegnando con loro u n a collut
tazione. 

Avuta notizia del grave reato, alcuni 

La Leopardi forniva alla polizia una 
altra pista molto importante. Essa 
dichiarava infatti che l'ex-domestlca 
abitava in una delie baracche « abu
sive » che sorgono a ridosso di piazza 
Vescovio. Dopo alcune ore In una di 
quel le misere casupole occupata dal 

IERI POMERIGGIO ALLA GARBA IKLLA 

Una casetta distrutta 
da una tromba d'aria 

Il tempo torse migliorerà tra giorni 

funzionari della Mobile si recavano (55enne> Cipriano Nazionali e del fi gì 
Idi costui Sergio. 23enne. e Bruno. 
2<tenne. veniva trovata, semlnascosta 
sotto u n muccho di stracci. la ventu
nenne Nella Clarietti. che era appun
t o l'ex-cameriera della Leopardi e l'a
mante del giovane Bruno. 

Nello stesso tempo, altri funzionari 
ricercavano l'autovettura targata 
13aft93. di cui si erano serviti i rapi
natori per compiere li loro crimine. 
II proprietario dell'auto, tale Giusep
pe Bartolomei, fermato e Interrogato. 
dichiarava di aver prestato la macchi
na ad u n certo Franco, s tudente 11 
quale si era impegnato a restituirglie
la In serata, nel pressi di piazza Maz
zini. La Mobile disponeva perciò u n 
accurato servlz'o «Il appostamento nel
la ZOV.B, e poneva sotto controllo 11 
te le foro del Bartolomei. Alle ore 23 
si intercettava una telefonata con la 
quale 11 Bartolomei veniva informato 
c h e la macchina aveva subito u n gua
sto e che sarebbe stata restituita ver
so le 23. 

Allora indicata, l'auto giungeva ef
fett ivamente In viale Mazzini, e veni
va subito circondata da u n nugolo di 
poliziotti, ebe fermavano l e due per
sone eh» vi erano a bordo, lo studente 

tano RuLsl. Imputato tuttora lat i 
tante. 

Il Rudsl è stato per molti anni nel 
servizio segreto italiano. In merito 
alla fucilazione dei due prigionieri 
alleati a lui addebitata, egli ha scrit
to precisando che la notte in cui con 
PO?hl uomini 11 atava scortando 
verso posizioni arretrate, fu attacca
to da un nucleo partigiano e che 
I due prigionieri fuggirono durante 
II trambusto del combattimento. Il 
giorno dopo alcuni alpini li r lnven-

I * 

& 
P r i m a v e r a , pres i eduta da l l a p r ò - (a tutta la casa. Sul posto giungevano 

^ 5 

Messore-*** D i n a Bertoni Jov ine , 
u n i t a m e n t e a L id ia Maiorel l t , 1M~ 
c i a n a Cos te l l in ! e f r a n c a Di Sf 
iori to . L a pro fusa Bertoni J o v i n e 
Ita t ra t tegg ia to in un'ampia e s n o -
-aixfone I p i ù bruciant i problemi 

jr^V c h e o f g l in teressano l a v i ta socia-
y-'--" l e d e l l e ragaxze d'Italia, so f f erman-
W^\ ioti « u n a inadetuata tza d e l l e 
*JJ s cuo la , p e r t m a cultura v e r a m e n t e 
f**J- e m a n a • « m f o r m e a l le e sper ienze 
jM'- d e l l a TitatrsTtodama, e denunz iando 
<§£> I p e r i c o l r d e l l a s tampa che c o r r o m -
2P*Ar / _ — »—. - ^ A ttàtit ja|MaVasjidB «alia* 

Si 

\prn- l a e o a a a n x c a d e l c i n e m a c h e 
'.-. as traa , c o n i suo l faci l i in fmgimen-

£ 7 ^ H, l a fkrvaai d a l senso cri t ico de l la 
- taalta . 
'-' D o p o v n v i v a c e dibatt i to del la 

D L o m b a r d o R a d i c e e d i a l t re s i 
gnora , l a pres idenza ha presentato 
• I t a c o n v e n u t a u n Appa l lo a l la I U -

dTta l ia , sottoscri t to d a n a t i o ltoaso, dedicata al lo eeom-
l o a r d o D e F i l i p p o , impossibOlta-

j o a presenz iare l a conferenza , dal 
p i t tor i R e n a t o G a t t i n o . S a r o Mlra-

'bel la , G i u s e p p e Mazzul lo , d a l l e a t -
l ' S t r i c i Carla D e l Patfgio, Maria G r a -
^ : « i a Franc ia L i l i ana G e r a r e e d a 
" a l t r a p e r t o n s l i t à d e l l a cul tura , d e i . 

! torta a da l l a ansala . A l l 'appe l lo 
TODI • a l t re 

pochi minuti dopo 1 Vigili del Fuoco. 
che iniziavano le operazioni per do
mare n sinistro. 

Dopo aver epento le fiamme, t ponv en i al aono vfetl costretti ad ab-
ttere le pareti della rasa lesionata 

onde evitare altri pericolosi croi IL 

: U Moine * 4« Tri 
al processo Cai-Ioni ', 

AITudleina 41 Ieri del processo 
presso SI Tribunale Mattare terri
toriale a carico dal C e s . Carlos! , ha I 
deposto don Alberto Ciprtani, fi qua- ' 
l e na parlato s u don Tosi, il par
roco «1 L a t a g f l o Roste, fucilate da 
reparti della « Monterosa »- n sacer
dote ha detto di aver conosciuto 
molto bene don, Tos i , il quale era 
ben noto negli ambienti ecclesia
st ic i per l a s u a fede antifascista. Ha 
poi a f f i n a t e c h e ne l corso dsUMoau. 
f e r a t i o n t f i a n a r i a c iv ica di La-

nero morti nel pressi raggiunti evi- - -_- - - . . __ „ , _ . ->,••-„•« 
dentemente da alcune raffiche di m i . Franco Alacevlch. di 2 0 A » n l r * D " ' n

1 J * 
tra nel cor«o della sparatoria In p. Monti della Farnesina-*». TWio 

y e s s o tempo, altri agenti insegulva-
r o e catturavano, dopo aver sparato 
in aria alcuni colpi di piatola, due al
tri giovani c h e erano già scesl dal
l'auto. Questt d u e ultimi venivano 
Identificati per Giuseppe Barbera, di 
20 anni , verniciatore, abitante ln via 
Monti della Farnesina 37. e Ubaldo 
Carli di 30 anni , pittore, abitante al 
n. SS della stessa via. All'alba, tutt i 1 
complici del l* banda cadevano nella 
rete. *>«t s o n o : Giuseppe DI Marco. 
fratello di Vlncenro. 22enno. nei iabi-
tazlone dei quale — u n a misera be

lili caimano del Brasile 
rabato sai rapido per Mlaio 
Un italo-americano, tal Marino Ro

ta. residente a Boston è rimasto 
vittima di un audace borseggiatore. 
Alle 13.40. mentre si accingeva a 
salire sul rapido per Milano, il Rota 
al accorgeva di essere stato deruba
to del suo portafogli di caimano del 
Brasile, contenente 30 banconote da 
10 dollari. 40 mila lire e un travel-
ler's cheque da 500 dollari, ti tutto 
pari ad oltre 9 milioni di lire. 

UN LIMITE AL DRAMMA DELIA CA?A? 

rocce — veniva sequestrata tutta la 
refurtiva; Francesco Madia, di 26 
anni, manovale disoccupato e 11 fra
tello di costui. Sabato, manovale, di 
31 annl;ftaffaele Malanl. studente di 
22 anni, abitante ln piazza Carraccl 1, 
nella cui abitazione è stata sequestra
ta la pistola Beretta cai. S. ancora con 
la pallottola in canna, di cui si erano 
serviti l rapinatori. 

La preparazione e l'esecuzione del 
crimine sono state cosi ricostruite: la 
cameriera Nella Clarietti. che aveva 
rubato un mazzo di chiavi dall'abita
zione della Leopardi, ha confidato al
l'amante. Bruno Nazionali che l'affit
tacamere custodiva in casa gioielli di 
grande valore (li che era falso) e una 
forte somma di danaro' (il che èra 
esagerato). Nella casa della Leopardi 
sono entrati l'Alacevlch. armato di pi
stola. 11 Barbera. 11 Carli e Sabato Ma
dia, mentre Francesco Madia faceva 
Il palo nella strada e Vincenzo di Mar
co rimaneva al volante dell'auto, con 
Il motore acceso. Le indagini conti
nuano. perche si ritiene che la ban
da abbia consumato altre imprese del 
genere. 

Manifestazione dì disoccupati 
contro la Direzione della Teli 

• Tina colonna di circa 900 lavoratori 
elettrotelefoniet disoccupati si è portata, 
irrl mattina, prwtxo la Direzione geivra'e 
della TBTI per reclamare 1* riattivazio
ne delle commesse di lavoro alle ditte 
appaltatrlet. che la Società'stessa ha da 
tempo sospeso. 

Dopo vive Insisterne, una delegazione 
di dimostranti, accompagnata dal rap
presentante del Sindacato, PrerlaM, e 
itata ricevuta dal Direttore della Telefo 
alca Tirrena al quale ha prospettato la 
tragica situazione in cui sono venuti n 
trovarsi centinaia di lavoratori a seguito 
del provvedimento preso dalla Società. 
7àéo AH shmrdlu emfwjrp cmfwyp mm 

Il direttore ha tentato di giustificare 
la grave situazione sostenendo che. la 
TJLT1.... non ha soldi. , . 

Aggredito a coltellate 
stanotte in_v. dell'Orso 

11 cinquantenne Domenico Faustl-
ul. abitante in via dell'Orso 23. è 
stato aggredito questa notte da uno 
sconosciuto ubriaco, e ferito, dopo 
una furibonda colluttazione, con un 
colpo di coltello alla mano sinistra. 
Il Faustini stava rientrando in casa, 
verso le 0.30. La strada ara com
pletamente deserta. Improvvisamen
te, da un vicolo laterale, è sbucato 
un energumeno armato di coltello, 
il quale, dopo aver rivolto al Fau
stini ingiurie e minacce, lo ha ag
gredito, tentando di colpirlo alia f o 
la. La drammatica scena ha avuto 
termine con 11 sopraggiungere di al
cuni passanti, che hanno messo ln 
fuga l'aggressore e hanno accompa
gnata Il Faustini all'ospedale S. Spi
rito. Sono ln corso indagini per ac
certare le cause del sanguinoso «fat 
taccio >. 

Una riunione preliminare 
dei piccoli commercianti 

Questa sera alle ore 30,30 nel locali 
di Via del Bufalo 128 vi sarà <a riunione 
del Comitato dt Difesa del piccolo com
mercio per la preparazione della Lettera
tura programma con l'Indicazione del 
gravi problemi che Interessano le cate
gorie commerciali. 

LA RADIO 
> RETE AZZURRA — Giornali 
J radio: 7, 8. 13. 14. 20. 23.20. — 
> 7,12; Buongiorno — 8.24: Canzo-
{ ni — 12: Orch. Angelini — 13.20 

rtina«iafa con la pistola 
dall'innamoralo respinto 

Alcuni carabinieri addetti al Mi
nistero dell'Aeronautica hanno ar
restato ieri mattina, alle 11.10. nel 
Viale delle Scienze, presso l'ingresso 
secondario della città Universitaria, 
tale Giuseppe D'Angelo, di 34 anni. 

IN U N A V I A DI B O i m H E T T O L A T I N O 

Cinque bambini feriti 
dallo scoppio d'un ordigno 
•irtragico gioco che U ha tortati all'ospedale 

•arso , l'attuale parroeo don Cattna 
ha affermate nel discorso comme
morativo d i a e o a Tesi deve cons*-
derarsl un eroe della rasisfepsa. In 
Quanto preferì mor ire ant iche r ive
lare deve fossero nascoste le armi 
dei partigiani. H tenente Mario B ^ -
dassarlnl. della divis ione • Italia ». 
na riferito in mer i to ad alcuni epi
sodi di arresti a fucilazioni nella 
sona delia Garfagnana. 

S* alato poi letta n a memoria'* 
giva*» pe* t o s t a , « • rasa «al capi-

Una grave disgrazia è accaduta Ie
ri sera a Borghetto Latino: cinoue 
bambini sono rimasti gravemente l e -
rltl in seguito., allo jwoppio di un 
ordigno esplosivo. 

Verso l e 16J0 il dodicenne L u d o 
Martinelli e suo fratello p i n o di 1 
anni. Marino Luciani di 4. Italo 

D'Andrea di 11 e Sabatino D'Andrea 
di a. fratello di Italo, tutu residen
ti a Borghetto Latino, mentre stava
no gluoc'ndo nei pressi delle loro 
abitazioni, trovavano per terra un 
ordigno. Curiosi e ignari del perico
lo che stavano correndo, essi l o rac
coglievano e cominciavano ad esami
narlo attentamente. 

Ad un certo punto uno di loro. 
per vedere cosa contenesse, prende
va un martello e cominciava a bat
terci sopra. L'ordigno scoppiava fra
gorosamente e 1 piccoli che erano 
chini attorno al loro compagno, va
nivano investiti in pieno dall'esplo
sione. _ 

Alcune persone accorse ano scop
pio provvedevano a trasportare 1 
piccoli a 9 . Giovanni con un'auto di 
passaggio, dove 1 sanitari dopo le 
prime cure. 11 ricoveravano ln osser
vazione. -

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
tur. a m M statai • MI* M •*! 

sa* •**!<* a Tei. 
U MaV. TWstàUMU auart««a «rifa M-

stssers SI'M s x t t » hi M . M.».: D I»«* 
ser la f ce: 2) tfcSMS» fetta tiastsa. 
— ^ f ì i n i «i Se*. • * * « alto ««Jes-

tNsta a TwfsusMs» (lUnssi) Aftte 
l: asyto ?»••»• (<**«•>: U t Me-

bvs!» (F*ea*aii); G*r*sM (SanteMi). DNSM: 
alfe telesMTe e meta a Tsmbae (Fma-
irati) a imiti* (sacaMsa). 

t B U : I taae. M C.D.5. • e*u« 0C.IL pjt 
•ile tt.txu m Pei. 

raJtUnCX: 1 «MS. M C.P.. srito (CD.. 
sei dentati statisti sia*. • ** CD. * 
«Itola «MB** alto eìetoHa la Fe4. 

AsWnMTUXTIIll: hterreiiatoè» ATAC 
al tmmoWf ia TH. ««eeti «He tea ajtìs*-
a w • trans. •*.«-: «estasi C.L 

m i m n i : Cosa. « Ut. ««li alto té** 
l a i : I «siaissl M Csaìi. il rtssriea #»-

assi alle «*«* » Pel. 
featatiPKI: I «tea. è>Hs CCS. ssee*: 

a » *k:«(M • Insta alto sei. Celie (*a Ots* 
s'Atrfesi. . 

MJKUI: 0«*t . Oer*. «tee* i>ea. l u 
ca U*«r«. S. Ssjr!*. Bxara P«f. S««ri. 
AsKTìui:*. c*«a l :^ra:« . *«1 t r*aea«a: 
«U* ee» 1» essi •«« *««. Cttoass. rres>-
itri * Sei- « **«- r W PIIHC. 

f t O » U OOsat aaVOriJt Mia Pei. 
» «aàta al tram il L. 10 si: •Ami 

•«ve e 

&>^j&à>feiLj&*3'c££ 
Ua «nicchio al atoblll «otto le finestre di Vlrolo dei Melone l t : le ha latte 
l! sessantatreenne Htor# dinnorenan. rn* ter! alle IMO ha i so la to «sl'a 
finestra quanto aveva Bel tuo appartamento, al m'ir Ine *>''•• dUperattoee 
per il fatto che stava per e*«cre sfrattato InMrsi* con la sua famlr-to. n 
dlnnorenso e s«ato •eooeaptfoato dal pompieri aVe rimira ptlchlatrlea: rie 
•igalasa CA« Il «riama éVlJa case pue trovare un 'latita sete ari 

me «ice BeUcecalair -.. 

ftr to rlsslotl « esseei:tto »er 1 ievir»>si 
eoltott«rl. 

00OP. CI1I: Oesnv «lata «]]( «re «d«««etl« 
is F«s>mi:eie. 

CQrflO OuT. STAMM: I «epestl cnsea-
fii ««ala «era «re 19: i*Ktte. GOTTM!. Pi-
«tototi. Tsoeare. Aledis. Metefl» • Gire
llati. 

P A R T I G I A N I P A C K 
Ofiftl «a* «et 1B «i riastea to G»i« Gl«-

i«eil« Prot. Part!fia*i IV«. 
RIUNIONI S INDACALI 

tDOI: Otti sue l f . » iss. srils Settoses. 
« rrwMiatle. 

tDOI: Doaael etto 19.» ss*, setto siltosn. 
Dossa Ol^sU • B«ii tm. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0 
— Otti fsssrsl 11 astrto (1S1-3M): S. A-
rsille. li e»to si k»a «Ito 5 • muMitt. aMe 
19.W. 
~ sMllsros» Isaipifloi: aettotnli tori: sat: 
asseti 98. heasae 97; sui a*r* 2: swrti 
se«ei » . toasrJM 19. MIVÌMMÌ ingeni
ti 1» . 
— IsUsmss i lsmtoftoi: tVayenHais srial-
• a • aaMuaa «i mi: lÌ-2-:M- St 
trtap» {arena. TeassralBra ia Km 

VìsMs* 
— T M M : • U sacra wtmtn ss» t all'Ode*: 
• festir* fH tosasi • al PinaMto. 
— nassa • OsTBkats «*«r«i al Serw • Ae-
rur.«: • X*«e*to s ¥iUe» • al Ttheea*. Al-
ei«e«. Asteria 0»ìa e> Kieam • IMI* Titte-
r«; < L'aacato !•«>*• • «I Tasrato. 

r.G.C. — Btoewfilea atto «e» 9 avrà 
teae* presse le acleai Ostie*** aa 
CSsivegaa «Vll'AMlrs tVerlaeiaJe; • . 
d.t.< «I/sehA «>«e ctotmte ae'ls 
tetta per la Faee «4 91 Lavate; rrt. 
OautST VU3?t*l. Al Caatefa* «**-
SMM Setolisi» I C. D. «I 
gleiaal • rasasse. 

l e flrslsaf ^ 
a itili ars I sigilliti. 

alto U. is ria fasto fsirle» Ti
lt) CitojtCt* sai tsaa: .ttm^.tm «•• 

assMam to pawT > i»«fH« «alla Gioia M -
««aito «X lice» , D'Alitai^ . . 

Seggisrai IJUCJL 
— Lisca Is russiate, ite* «sella Is «4U 
*w Caisstjea». asa serra esawasMas ese 
««sseaerA ai towrsttri ca» se Ml^rasa*. 
M SMK* li sa »atfi«rM « kkateesCti Ter-
a*, a eseilitost faaìasftasc. 
Fiere ' • . 
— storiai «wsrlas e*ti toae» *>S'Air« t v 
asa* (torsatt T*n* Gaia) ]« snaa S«« fri-
aarerJ* «: aerei • acKÀsa. 
Varia 
— Ussto ant art 9 al rHi*a» iti Las» ri 
lesaeita Vusmlsiimt ^teisuinato «salsa en 
i'uterfests «1 

— a slsfsslto sfrisas «te«ie«si srsstlsBsite 
5 fr. * sotfìmit**. Isv'ws I« «ItorM Is 
verrtec^ « leisslssa. 
U n » - .• . 
— tori I asrto is^fwrrisssMeai flsr!es Wuss. 
saft* ««vili é>] eawnsi» fseto, «riretom 
•rito cattata 11 ««Ha arsita» Parie P«rt««. 
Gisssu» «Ila ha!ef« le staitflUss» siti 
r.y e» . lTailàTT 

« 
^: i 

Mtus. rich. — 16 25: Prev's . tempo l 
17.30: Radiocentro di Mossa — } 
17.45: Eco di Napoli — '•18: Pia- < 
nlsta Thpy — 18,30: Baas. del } 
Jazz — 19: La voce dei lavora- < 
tori — 19.26: Mus. rlch. — 21: j 
Concerto diretto da C. M. Giù- < 
lini — 23.30: Orch. Pragna. 

BETE ROSSA — Ore 13.20: D a n . 
ze e folclore — 13.80: Mua. per 
organo — 14: Mus. rlch. — 14.30: 
Orch. Giannini — 16.25: Prev. 
tempo — 17: Orch. Savina — 18: 
Vedette al microfono — 18,35: 
Trio Aleglanl — 1830: «Il mi 
sfatto di Orcival » di <B. Gabo-
rlau — 19.20: Orch. Ferrerl — 
19.56: Angelini e 8 strumenti — 
20.50: Sport — 20.58: « Briscola » 
— 22: «L'avaro», di C. Goldoni 
— 23.30: Orrh. G. Rosadot . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: < Le Rozeno >. 3 at t i , di 
A. TraveraL 

Da Domani al Cinema Teatro 
B E R N I N I 

' '' inizio Grandi spettacoli 
"• di RIVISTA con: 

«BUFFONATE 1951» 
Sullo schermo •Prima» di: 

«LA SCOGLIERA Da PECCATO» 
r^r>ey>»VVVVVVVVVVvVvVVvVS 

Imminente al Cinema 

S P L E N D O R E 
Intrighi e duelli, capricci «4 
amori, in un film di grande 

AVVENTURA 

NAZZARI .. MAUBAN 

J\ ' ' 

w\ìimv 
jMn.ifc'1%.' ( 'Boi u * MARIO 5 0 1 D A I I 

JEANCH£VPl[RJACQUUIN£ PIEHHtUA 

OGGI « Prima » ai Cinema 

ARISTON - BARBERINI 

l f ANDREWS 
i V ^ V j CENE 

h i TIERNEY 

V» 
c*-̂  

CrSfutv 
FOX 

cor» 

GÀAVMERRJU 
mt^moo. OTTO MENINGE» 

HIIROCOLO a miLnno 
al FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CANNES 

LA CBITICA FRANCESE 

w — ~fu ?* 8 Jf* **.• * T e t * m e * S o t a n t * P 0 6 8 1 * • humor nel 
vostro delizioso film... Avete dimostrato che ei pu6 fare dell'Aite 
anche con del buoni sentimenti. . . (Ce Matin). 

Un piccolo trionfo, e Miracolo a Milano » è il degno e pcetlco 
continuare di e s c l u s e l a » e a Ladri di biciclette» ( fronc Tireur). 

Uno etile cinematografico personale cne colloca De 8ica al 
primissimo posto (Paris presse). 

Un grande, u n eccellente film. Di quelli che vi gonfiano fi 
cuore e vi rendono più leggeri (L'Humaniti). 

Una grandissima opera; che far* commuovere milioni di cuori 
e farà allungare qualche centinaio di nasi... (Ce 'Soir). 

IL PUBBLICO 

De 8lca è il grande trionfatore del Festival di Canres- « Mira
colo a Milano» ha battuto II record degli applausi: aono durati. 
orologio alla mano, otto minut i e mezzo (Samedi Soir). 

Accoglienza trionfale, acclamazioni senza fine, trionfo per-
sonale del regista (Paris presse). • -, . 

Lunghe acclamaz'onl... Se U pubblico votasse, s i saprebbe Sta 
a chi andrebbe 11 Gran Premio (Les Souvelles Litteraires). 

Un'ovazione, u n trionfo, hanno reso a questo film, a a De Bica. 
Il posto che meritano: il primo (ZJÒcration). ^ ^ 

OGGI AI CINEMA: 

ASTORIA - DELLE VITTORIE - ALCIONE 
COLA DI R I E N Z O - V O L T U R N O 

E DA DOMANI AL: 

GOLDEN - QUIRINALE 

DOMENICA « MACQiO, ORE IMO PRECISE 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SISMA 

1. Parte: 1) Parata della Caccia al le Volpe (con le m u t e di cani della 
• Società Romana Caccia alla Volpe); 2 ) Oimeana della Scuola «1 
Bqultaalone della Parnealna.' 3 ) Evoluzioni di Elicotteri- « i Volo 
almultaneo di piccioni viaggiatori della Colombaia mil itare 

: 1) Gioco della Rosa degli Allievi Carabinieri a Cavallo; 
, 2 ) Carosello Equestre dello Squadrone dei Carabinieri 

RANDA DEI CARABINIERI 
diretta dal M o DOMENICO FANTINI 

P R O « « r r r i M A N A D E L L A C R O C E R O B S A I T A L I A N A » 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 
Poeti Tribune Centrali (sedie) 
Posti Tribune Laterali (panche) interi 
Posti Tribune Laterali (pacche) Ridotti p. m i l l t m bambini 
Posti in Piedi Recinto Trlbure Interi . . . . . . . . 
Posti in Piedi Recinto Tribune Ridotti p. millt. • bambini 
* » * « Interi . . 
Prs lo - Ridotti p. millt. e bambini _ .__ 
I biglietti di ogni t ipo sono In vendite fino allo ore 13 «1 domenica 
13. presso A R P A . , locali C.I.T. (Piazza Colonna). Tel. 684.Slt 
Nel botteghini di P. di Mena, M i a t la pei e* ' " 
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